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LETTERA APERTA

Commissario Straordinario
del

Consorzio di Bonilica Integrale dei Bacini del Tirreno Cosentino
Scalea

Scalea, li 23 giugno 2017

;

Al Presidente della Giunta Regionale della Calabria
On. Gerardo Mario Oliverio

Al Presidente II Commissione Consiliare della Regione Calabrio
On Giuseppe Aieta

Al Consigliere delegato all'Agricoltura
On. Mauro D'Acri

Ai Signori Sindaci del territorio consortile
All' Ah B I (As s oc iazione h azionale Cons orzi digestione

e tutela del territorio e acque irrigue)
AL|'URBI Calabria

Alla Coldiretti Calabria
Alla Cia Calabria

All a C onfagr i c oltur a C alabri q

Alle Organizzazioni Sindacali Regionoli CGIL. CISL e FILBI-UIL
Alle lavoratrici ed ai lavoratori consortili,

Descrivere in poche righe l'attivita amministrativa di un commissario straordinario presso un
consorzio di bonifica non è cosa molto agevole. Si potrebbe compilare qualche cartella di dati e

informazioni rischiando di annoiare il lettore, oppure formulare sulla carta solo rassicuranti
iniziative progettuali. Sento però il bisogno di farlo attraverso una lettera aperta essenzialmente per
esprimere pubblicamente la mia soddisfazione per quanto di positivo ho trovato e per fomire ai
lettori di alcuni incompleti articoli di stampa i dati reali e informazioni più complete sulia reale
situazione del Consorzio Valle Lao.
Non posso non dimostrare stupore e dispiacere per le testate che hanno dato spazio a tali articoli

senza awertire il bisogno di garantfue, se non al sottoscritto, almeno all'Ente un necessario diritto
di replica. E non per alimentire una polemica estemporanea ed estiva, quanto per garantire ai
cittadini una corretta informazione permettendo all'opinione pubblica di comprendere la situazione
reale di un Ente tanto importante per il territorio e consentendo al sottoscritto di mettere in luce le
tante energie positive presenti che rischiano di essere offi.rscate da dati di parte, non corretti e

tendenziosi.
Ciò che più ha destato in me l'esigenza di rivolgermi pubblicamente con una letter4 sono i toni

irreali e assurdi di una competizione inesistente tra i lavoratori e l'ufEcio del commissario. Al



consorzio valle Lao vi sono professionalità rappresentate da donne e uomini di varore, chemeritano profondo apprezzamtnio t limitate ,lirliiorr ai ogg.ttiuu-iìottosità e ostruzionismo aqualunque intervento, rappresentati ou po.h. *ira'.rr. non-;;;;;:#lurro cerro l,insieme delleisorse umane de,'ente corrsort,e- p;;;i; ir"oi' soggetti, in veritàingarurano inaanzi tutto se stessi,. i coiiàghi, i"-ris*rZZ*i"*'.irà#,Ti,"T,lifi"r,frt11i;;esterna' Tale piccolo equipaggio ii "il;;i'iu"iriuu"rir" ,r r"pp"n" ai scontro su qualunquettattativa e possibilità di dialògo, nel *o*"nto-ìn 
^.ui 

rru*o ;;**;; che andazzi passati nonpossono e non potranno essere consentiti perché .onr.*i a regge .J;;;;orare pubbrica che r,uoresempre di più affermati i valori aeila i.uspa.;;;" aeu;Jrreuivo-ùo, impiego dere risorsepubbliche' chiarito quindi' che non u.e.,r""" p."urema daparte dero scrirrente soprattutto con ilavoratori occo''e passa're ai rcali motivi ai 
"oilÀlrrariamento d.ll,;;;-"onsortile che non sono

;i#r:::1i3ii11:XHtné 
tantomeno di chiud"r.ì'"rt", quanto, prù oggenivo e trascurato dato.

Al momento del mio insediamento awenrrr^ .t eo ^i^_: ^) 1. .

m,ioni di euro, un consunri," 201?1H';::L1i?,fi:xffi*:'i1fi,,_.:x*x_ffi:il"r.L:ff:;
controllo' nonché il parere negativo..deii;G;;;i revisione agli uttimr esercizi di b,ancioperfettamente ignorato totnt olni ritievo ,irÀ;;rioo. a"ltu-?;d#" descritra. Tale statodeficitario protrattosi e aggravato"p". *.1-*go ;;.il;;" determinato-*ulim"ortà di cassa che haimpedito di garantir" ru lJgorutiià'L"nril. à"gii ,-rìp"rai, ra quare sarà ripristinata con 

'adozione

nel giro di poche settimaie atr uil*.ìo ;i ;.;,"#iì" 
"or."nt" .orrr"rt"ndo , ripristino de,aregolarità stipendiale e l'inversione dirotta drr;;;à;;rosso in cui l,Ente è scivorato.Quanto alle misure da adottare ir.l*. ;l ;i;;;"rr. sono state fin da subito oggetro didiscussione con le orgarizzazirJ i"a*uy oo"h;;; è sbagliato #;;; l*o fauo i giornari,genetalizzando un fronte 

"o-puno in una battagli" o" 
""**issario . ,irau"uti. solo isorati soggetti=T.fl#ì:.T1.f:ff,],f."nd' 'tacc-ancoJ ìar. posizioni regionali delle roro .ig; ai

i' inm ob ili smo i urocrati co e I a ;i,f"^ f#i,' i"1',T"::ffi ;# t,ti gf X*: **f l?sabotaggio a danno della collettiiiia, t.uu*ào u iJJro-ì.";a;;J;"b ;;;adino difensore degri
ultimi e oppressi', cgntro un organo come l'ufficio dei commrssario che è Àsenziarmente di natura
tecnica e come tale legato ui au?i*;rrìabili ed allaL**. 

""r* rri*i qràiàr*.. Le scerte infatti, del
commissario non sono politiche o i"*"fli il;;;ìilosto necesr*i" o lo-unque necessitatedalla contingenza grima ot"'ittu] iium"io a"r òirrlJ.rrg è aperro e a dispos izionead oeniconfronto 

"on 
o*ti lavoratoie-"-t"ir.is*,siraa"afi.il]e, 

l,adozione di scerte responsab,i Jhe
abbiano una ricaauta positiva p"t i..r* e che ,iu.ro u ,àtuggio di tutti. I priv,egi, re piu o meno;"Jl§:i"ff ffi il"tri,i,H::ti;m*d;;*r,m;H?ii?#i:i;".*:*eaqua,unque
romando alle notizie ai '".p";':';" rù;d-"rri;;;.;;..aì"r"riipll"iiii 

aedi ultimi fossero,

iiffi L§Hffi ,'im;Jl"ill tt;i",*;:i#*L}i . f r#ìtìJ,"i.;,. ru 
"u.,, 

u aàrprogressivamente hanno determinaioìip..*t" disavanzo. 
verr e propri abusi che lentamente e

L'ente poi' non è oggetto aì-*iir;t".".." àiif,iirinistrazione regionare come veratamentefatto trapelarc' dai gioiuli' ri^pt*ii"rte.oliverio ,"g,;Jro, grande aienzionela situazione dei
consorzi di bonifica.e-ra sua gi*" rr"ìredisposto importanti misure.cio che invece all'Ente r'?ì"itài,ato la situazione precedente è l,assoruta irresponsab,itàconsolidata nel tempo di scelte ;il;;;il; ff#j;ioo,,,iu di blancio e di gestione di cui ilconsorzio è dotato.
Desidero con animo pacato portare alcuri esempi Te. per ry comprendere meglio le iruziativeawiate ed evident*::t: ,ror, 

"o*pi"." ,oto da chi i, ,irru rogica di prevenzione non desidera
;",Hf,;:r*:""i:1":^Y:]*1e,a #fiare ir contenzioso che mteressa , conso rzi,-, o nr.^ i- -:-..
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Al valle Lao si è proceduto con a\,nent atezza. e irresponsabilità a prolnuovere una serie infinita di

contenziosi e ancor piu frefiolosamente a recepire con eccessiva e forse dubbio tempismo le

pronunce fatte passare in giudicato in alcuni casi per assenza di opposizione, arrivando a

raddoppiare le spese stipendàli, senza informare per tempo la Regioae e senza preoccuparsi della
'""*"iiÀ 

ael bilancio. si è passati con disinvolturada una sp€sa per il persoaale di eirca l,i n'ilicni

;ffi; iJ *i["ri di euro, senza avere la necessaria copertura. Il contenzicso è tale, per cui l'Ente

À nooeno in molti casi di atti notificati doppi o di singole domande giudiziarie frazionate in più
! vEEv---

à".il"a.. si assiste a ciò che viene definito come abuso del processo, ai solo fine di aumentare ie

liti e conseguentemente gli esborsi. un esempio ancora chiarirà meglio: nelf intervallo tra l'8

oirrsno ed il 14 sono statinotificati ulteriori 2i atti giudiziari, arrrivati nella mia stanza soio il 15'

Affi;Jd**a" .r,. itr molti casi vi sono solo 10 giorni per opporsi, ciò significa che anche solo

à'Jrroro"ollo all'ufficio del commissario, gli atti in questione hanno viaggiato per gli uffici per.8

;;;:; "*oz 
Una fatalità? A chi leggé la risposta a quesiti gon retorici. 11 meccanismo in

X""rrt* c ràduto e subdolo allo stesso ternpo: si parte in pochi con una o due vertenze si ottiene un

il;iuf,;il.nto e dopo poco non ci si preocìupa di adottare prowedimenti generali a favore di tutti

;;;;ì ;i;r"cede in 6assa nei ricorsi. Aicuni atti addirittura, riguardano spettanze dell'anno in corso

. AJ c ii dato piu di tutti il più evidente, di chi pensa phe facendo male al consorzio possa meglio

il;lrr. i propri interessi, formulando teorie sùl giudicato e sul valore di questo non esistenti

;;r*. néi pàesi anglosassoni. Sempre per restare al contenzioso, vorrei spostare l'attenzione su

unà'vicenda èmblematica deiio stato di iierzia e di inefficienzache carattertzza solo alcuni uffici e

,oio 4"""i soggetti: la fornitura elettrica non pagata e la perdita di finanziamenti regionali'

L,ente ha mattrato con una società fornitriceti ener§a elettrica un credito vicino al milione di

euro. Nessuno infatti, si era preoccupato negli ultimi anni di controllare lo stato dei pagamenti e di

risolvere il mancato invio delle fatture. Si còmprende che di fronte ad evenienze contabiii così forti

che arrivano attrat,erso il contenzioso c'è veramente da preoceuparsi per la tenuta di qualunque

biiancio. più di recente inYece, I'Ente ha perso aicuni finanziamenti per cause ancora in corso di

accertamento ma che pare siano addeuitaùiu a disguidi burocratici evitabili da parte degli uffici

preposti.'potrei 
proseguire in un più lungo elenco di esempi, ma verrei meno alio scopo inizialmente

indicato che non è quello di aiirnentare polemiche iterili. Invito piuttosto chiunque voglia bene

all'Ente a non fare come chi, indica nel medico la causa della malattia dell'ammalato. Le scelte da

adottare non sono drastiche o socialmente pesanti se frutto di concertazione e condivisione di

strategie. Invito ancora e pubblicamente le orgatizzazioni sindacali ad individuare percorsi

condivisi non nell,interesse di pochi, ma nelf interesse di tutti, salvaguardando l'equilibrio di

bilancio del consorzio, unico rifeiimento oggettivo all'esigibilita dei diritti. Invito i lavoratori a non

consegnarsi a predicatori di odio e di raUbia sociale, i gvardare con speranza ed ottimismo ai

cambiamenti di percorso necessari, facendo le giuste pressioni nelle sedi di rappresentanza affinchè

i diritti siano oggetto di discussione seria e rro, d"*ugogica. Non vi è alcuna evocata epurazione, se

dietro l,accertamento di responsabilita individuali vi saranno soggetti chiarnati a rispondere, gli

stessi non meritano la vostra solidarietà, poiché i primi ad essere stati raggirati da tali esecrabili

condotte siete stati proprio voi. Come non ricordare anche in questa sede il danneggiamento operato

al patrimonio foresìde del Consorzio? Interi alberi sono stati abbathrti con modalità barbariche e

incivili.
Deve passare l'idea di una nuova cultura amministrativa, come quella che ho visto ed incontrato in

molti comuni del territorio consortile. Uomini e donne giomalmente si confrontano su come

migliorare servizi e spazi collettivi riuscendoci perché animati da idee positive' Song

profondamente convinto th" anche il Consorzio Valle Lao possa essere anno-verato tra tali esempi

di ottima amministrazione perché fornisce servizi essenzialie perché dotato di persone capaci, che -

però lasciano la guida a masnadieri e opporturisti di piccolo cabotaggio. Sono convinto che insieme

a queste forze sane del territorio, dopo una prima fase legata alla comprensione oggettiva del

disordine amministrativo, all'anamnesi e cura ci si possa dediòare a rilanciare l'azione e l'immagine



dell,Ente proprio grazie alle politiche messe in campo dalla Regione Calabria ed ai progetti

utilizzabili su piu 
-fronti. [n questo modo si completerà un'azione commissariale che punta a

restituire ai produuori agricoli ed alle loro organizzaziont un Ente capace di essere guidato verso

obiettivi piu ambiziosi, solido e eon il bilancio sano e congluo'

Mi i";" qui, non volendo più rubare tempo a chi ha voluto dedicare attenzione a questo scrifio e

,,"r'-"""ao' nulla da nascondere e soprattutto nulla da dover giustificare in termini di

uir*inir,r-ione non voglio soffermarmi sui modi coloriti con cui la mia persona è stata dipinta.

h;ù tutti a proseguire sulla strada intrapresa e ben vengano uitiche se gli obiettivi da raggiungere

,oro-q'u.fU inaicati. Significherà che un percorso di rilancio e risanamento è stato raggiunto ma

;;riln" che si è dato nuovo slancio ed energie positive ad un territorio ed a una collettivitàr.


